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V I D E O  C A N Z O N E  

Come un prodigio

https://youtu.be/oNA8SVIgHOM




G I O C O  P O S I Z I O N I  D E L  C O R P O  
Lode Ascolto

Ringraziamento



R I TO  D I  A C C O G L I E NZA  
I momenti che ci accompagnano per iniziare il rito della Santa 
Messa:



I N TR O N I ZZA Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  1 Nel presbiterio ci sono due mense: 
l’altare (mensa del pane) 

l’ambone (mensa della Parola)



I N TR O N I ZZA Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  1
L’evangeliario



I N TR O N I ZZA Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  1
Il lezionario



A T TO  P E N I T E NZ I A L E  2
Con l’atto penitenziale si chiede perdono al Signore 
per quei fatti che non ci permettono di essere in 
comunione coi fratelli. 
Si obbedisce al comando del Signore. 
Questo rito non ha alcun senso se durante la settimana 
in famiglia, a scuola, con gli amici, non viviamo 
l’atteggiamento della riconciliazione. 
Con l’odio nel cuore non si può celebrare il sacramento 
dell’Amore più grande che è l’Eucarestia e soprattutto non 
si forma la comunità.



R I C H I E S T E  D I  P E R D O N O  2
Ti chiediamo perdono Signore, per tutte quelle volte che ci dimentichiamo 
di volerci bene e rispettarci in famiglia. 
Signore pietà 

Perdonaci Signore se non apriamo la porta del nostro cuore agli amici 
e non riusciamo a scorgere in loro i tratti del tuo volto. 
Cristo pietà 

Abbi pietà di noi se tante volte, anche se piccoli, non ci impegniamo 
a sufficienza per costruire la pace. 
Signore pietà



P R O C L A M A Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  3
Nella Parola che ci viene annunciata è il Signore stesso che 
ci parla e illumina la nostra vita. 
Il nostro ascoltare non deve limitarsi al sentire con gli 
orecchi o capire con la mente. 

ASCOLTARE significa aprire la nostra vita, il nostro cuore 
affinchè la Parola possa portare frutto. 

La Parola di Dio è come la pioggia: non risale al cielo senza 
aver fatto prima germogliare i semi della terra.



P R O C L A M A Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  3
Prima lettura 

Dopo la prima lettura si accendono 

le due candele esterne. 



P R O C L A M A Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  3
Seconda lettura 

Durante l’acclamazione al Vangelo si 

accendono le altre due candele. 



P R O C L A M A Z I O N E  D E L L A  PA R O L A  3
Vangelo 

Dopo il Vangelo si accendono le altre 

tre candele. 



O F F E R TO R I O  4



L I B R O  D E L L’ E S O D O
Video: Storia della Pasqua fino al min 14 

Da quale racconto della Bibbia nasce questo rito?  

Nasce dal libro dell’Esodo che tutti gli ebrei leggevano e conoscevano.  

Il popolo ebraico, di cui anche Gesù fa parte, era stato molto tempo prima schiavo in 

Egitto, dove lavorava duramente per la costruzione di piramidi e templi per il faraone. 

Mosè, guidato dalla voce di Dio e portavoce del popolo di Israele, convinse il faraone a 

lasciar partire gli ebrei per tornare a casa nella Terra Promessa.  

Su tutti gli egiziani si abbatterono terribili sciagure, tra cui la morte di tutti i primogeniti. 

Solo agli ebrei Dio disse di segnare le porte delle loro case con il sangue di un agnello 
che avrebbero poi mangiato e di tenersi pronti per partire. 

https://youtu.be/qhdT0jr9syE




E S O D O  1 2, 1 - 1 4  
Il popolo ebraico quella notte, secondo le indicazioni che Dio diede a Mosè, si preparò. 

Esodo 12,1-14 
1 Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: 2 «Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà 
per voi il primo mese dell'anno. 3 Parlate a tutta la comunità di Israele e dite: Il dieci di questo mese 
ciascuno si procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa. 4 Se la famiglia fosse troppo piccola per 
consumare un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero delle persone; 
calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno può mangiarne. 5 Il vostro agnello sia 
senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre 6 e lo serberete fino al 
quattordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tramonto. 
7 Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case, in cui lo dovranno 
mangiare. 8 In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe 
amare. 9 Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e 
le viscere. 10 Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete 
nel fuoco. 11 Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo 
mangerete in fretta. È la pasqua del Signore! 12 In quella notte io passerò per il paese d'Egitto e colpirò 
ogni primogenito nel paese d'Egitto, uomo o bestia; così farò giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il 
Signore! 13 Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò oltre, 
non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò il paese d'Egitto. 14 Questo giorno sarà per voi 
un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione in generazione, lo celebrerete come un 
rito perenne. 
Dopo quell’ultima cena il popolo intero partì e per quarant’anni attraversò il deserto e quel viaggio rappresentò per 
sempre il passaggio dalla schiavitù alla libertà. Da quel momento gli ebrei ogni anno celebrano questo momento. 





Il Signore disse a Mosè: "Stendi la mano sul mare: le acque si riversino sugli Egiziani, sui loro 
carri e i loro cavalieri”. 
Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, 
mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in mezzo al 
mare. Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che 
erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti 
avevano camminato sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro una 
muraglia a destra e a sinistra. In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani 
e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; Israele vide la mano potente con la quale il 
Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo 
servo Mosè. 



TR O VA  N E L L A  F O TO  I  C I B I  D E L L A  
PA S Q U A  E BRA I C A  

•Pane azzimo 

•Erbe amare 

•Marmellata di frutta 

•Uovo sodo 
•Coppa di vino 

•Candelabro a 7 braccia



I L  S E D E R  D I  P E S A C H  
Il piatto tipico della Pasqua ebraica



O G N U N O  C O L  S U O  G R U P P O !
AT T I V I TA’  1 , 2 , 3


